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<l nta Tre fendentt dl scure gh avem‘n f'attn

_tm Im*ghe lfeuta nel c:.pﬁ'_ la mam dastra
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mandasse qualche cosa per se? No. Le sue
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— Scendi al campo, cerca vicino al posto
oy’ io mi trovavo, un uomo basso, biondo, col
cappello uguale al mio. Al fianco porta’ una
borsa: dentro la borsa, delle ‘carte. Prendi
tutte le carte ¢ mettile in sicuro.
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Poco dopo, e sempre di notte, il guardiano

" Reso cﬁnbzif:"éwle I Nmﬂtera di questu av-

' venimento, e sicuro di essere plébebSﬂ.tD cosa |
fa egli? Gerca di ‘stonare le ire del governo

‘Borbonico dm SUO] Cﬂl'ﬂp"tgﬂl di attenuare, di

| 'giustificare, In’ certa’ guisa, la speﬂlzmne di

Sapri. |
Per [ui, lo sa, non ¢’é pietd. Preso coile
armi alla mano, lo attende una ‘cosa sola: la

‘sentenza’ di morte. Ma per gli amici, arretrati
i sul Gagliari, sipossono tentare le attenudanti.

«E allora, a Bonabitacolo, sulla’ via di’ Sa-

‘esagera la cog spirazione mur attista, in‘quella

' fa consistere 1l vero pericolo per il regno’ dei

borboni, e cerca di rendere pit mite Fanimo
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‘suol compagni di sventura,

Non un nome di quelli che possono essere
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Rifacciamoci alquanto indletr
borboniche, p11um ancora
vano gid arrestato il Matina, il Libertini,
' Agresti, il Magnone e parecchi altri.

Sul lom conto, s1 avevano sospetti, Manca-
vano le prove: ma quelle prove sarebbero
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Tra gll nggcttl appartenentl al Plbacdnﬁ,
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